io. 
2A. 15.39 
da} 9.45 


surata 
L, 0,50 
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Note d'arte... 


LI campanile di Pordenone. 
Ecco una: storia interessante. Ne! 


4899, in occasione che sull elegantis-. 


simo campanile deila Chiesa arcipre- 
tale di S. Marco. si piantavano i pa- 
vafulmini, V Ufficio regionale  denun- 
ciava lo stato di grave deterioramento 
del pinacolo e presentava il progetto 
delle opere più urgenti da cseguire, 
con il contributo -del: Ministero della 
Pubblica Istruzione, del Comune; della 
Fabbriceria e - dell'Economato dei 
Benefizi vacanti, Venne il crollo del 
campanile più grande e maggiore: 
S. Marco di Venezia, e parve che tra 
le sue ruine volesse trascinarsi : ad- 
dietro molti e molti altri: tutti . te- 
mevano per il campanile del proprio 
paese; chi può prevedere i capricci 
della moda? e se fosse venuta la moda 
che tutti i campanili crollassero 2... 

L'ufficio si affrettò a chiedere al 
Ministeroche lo autorizzasse a costrui- 
re l’impalcatura di servizio, la quale 
fu tosto eseguita a tutta estesa del 
pinacolo, in dodici ripiani e dell’al- 
tezza complessiva di m. 26: una bel- 
lezza di lavoro, nel genere, così che 
meritava di essere veduta. Nel libro 
la troviamo riprodotta.in una fotoin- 
cisione nitidissima; mentre un’altra, 
pur magnifica vignetta, ci dà il cam- 
panile riparato e di nuovo spoglio 
dall’armatura che’ lo circuiva in tutta 
la sua piramide ottogana terminale. 

Fino dal primo esame, l’attenzione 
dell’ Ufticio fu specialmente richia- 
mata sulle condizioni tanto dell’ otta- 
gono inferiore come della piramide 
sovraposta, in cui Je profonde corro- 
sioni, i distacchi ed i crepacci si pre- 
sentavano nella muratura in forma 
così allarmante e pericolosa, da re- 
clamare immediati provvedimenti di 
urgenza, 

Fu notato che in tre falde dell’ ot- 
tagono, a levante tramuntana la cor- 
rosione aveva ridotto lo spessore del 
muro, che era di 0.26, a soli 0.13 e 
che nelle commettiture dei mattoni e 
della cornice, le filtrazioni di pioggia 

netravano ad infracidire le interne 
impalcature e scale di legname, ridotte 

ressochè inservibili. Gia un pezzo 
lella corni:e ell'ottagono era caduto 


sul ripiano sporgente della cella cam- 


panaria, senza fortunatamente provo- 
care sinistri, e tutti gli altri pezzi si 
mostravano pericolanti perchè poco 
internati e solo trattenuti da arpioni 
di ferro arrugginito, 3 

Fu notato eziandio che i tiranti in 


> «terni di collegamento delle. falde della 


iramide' più non si prestavano al 
loro ufficio, perchè privi di chiavarde 
o perchè non chiuse da muro alla e- 
stremità; inoltre, che la sommità della 
piramide assieme all’acroterio a croce 
terminale, apparivano lesionati da una 
grossa crepatura trasversale, e stra- 
piombanti, in pericolo di rovinare. 

Con tanti mali e malanni, figurarsi 
quanta eircospezione si usò nel lavoro! 

ina qualunque svista o imprudenza a- 
vrebbe potuto provocare la caduta del 
pinacolo e dell'impalcatura, sulla piazza 
e sui vari edifizi sottostanti, E #' ini- 
ziarono i lavori, avanzando gradata- 
mente per anelli di muro ed imbi- 
bizioni di cemento, incominciando in 
senso inverso, e cioè a partire dal- 
l’acroterio verso la base «ella  pira- 
mide, con |’ avvertenza d’ impiegare 
ad ogni anello provvisorio cinture di 
presidio alle varie altezze, man mano 
che il lavoro procedeva. 

Inutile che riproduciamo l' enume- 
razione dei lavori eseguiti : il campa- 
nile sta, di nuovo libero da ogni impal- 
catura già da qualche tempo, con la 
sua punta ardita verso il cielo, fra i 
più bei monumenti pordenonesi ; lo 
salutiamo da lungi, lo ammiriamo dap-: 
presso, sempre col medesimo senti- 
mento di calda simpatia e perla città 
che gli si allarga d’intorno e per la 
popolazione gentile ed ospitalissima, 
laboriosa e intraprendente, che ‘può 
insegnare a molte altre per la fecon- 
dità delle idee pratiche e la serietà 
dei propositi nel tradurle in atto. 

I lavori costarono complessivamente 
dieciotto mila lire, circa. In proposito, 
va notata una piccola peripezia toc- 
cata all Ufficio : si vide citato in giu- 
dizio per il saldo all'impresa; e ciò, 
.per difficoltà insorte pel pagamento 
e per la clausola opposta dalla Fab- 
briceria all'intero pagamento della 
sua quota. Per fortuna, le cose ven- 
nero man mano accomodandosi : tutti 

agarono È sussidi per i quali si erano 
impegnati, e la causa finì perchè era 
venuto meno il motivo pel quale era 
stata iniziata. Ma gliene toccano aquel 
povero Ufficio. 


Interno a Pordenone. 


Nella Chiesa di S. Giovanni, a Prata, 
esistono alcune tombe delle faruiglie 
dei conti Pratensi: sull'importanza 
artistica e storica (più storica che ar- 
tistica) delle medesime, e sulla op- 

ortunità d’ inclodere la chiesa nel- 
FPelento degli edifici monumentali, 
seguì un carteggio: l’ Ufficio chiese 
informazioni, che furono date dall'i- 
spettore onorario co. Zoppola. 

— Nel 1905 si avvertiva che la chiesa 
di Rorai grande era pericolante, Fu 
eseguito un sopraluogo, nel quale si 
riscontrò molto pericolosa la co’ di- 
zione di un muro avente un S. Gi- 
rolamo dipinto a fresco, così rovinato 
che non valeva nemmeno la pena di 


5pOSI 


LUGLIO 1912 


jogere.16 spese. posta 


retrospettiva 

Ù " è 
stacearlo; ma si escludeva però che 
la chiesa fosse in pericolo. Il Mini- 
stero ordinava.la demolizione del muro, 
previa ‘fotografia dell’affresco. 

— Chiesa di Palse in Comune di 
Porcia. Mentre si stava: erigendo ‘a 
Chiesa nuova, fu demolita la vecchia 
di S. Martino,. nella quale esistevano 
dipinti a fresio del secolo XVI di pura 
decorazione. L'Ut! chiese che la 
Commissione provinciale desse Îl suc 
voto sulla proposta. demolizione...; ma 
questa era compiuta,prima che la Com- 
missione si radunasse. Nel libro tro- 
viamo in, proposito questa malinconica 
osservazione: «si fa piu presto a di- 
« struggore che a consultare! ». 

— Si sono riparati gli affreschi del 
Calderari, nella chiesa di Montereale 
Cellina : ma sembra che le riparazioni 
abbiano poco riparato, perchè l’anno 
dopo.sì addita come unico rimedio: lo 
stacco, ch'è il rimedio cui’ si deve ri- 
correre soltanto in. casi estremi. Una 
vignetta del libro che riproduce que= 
sti affreschi, lascia comprendere il'loro 
cattivo stato attuale: 

— IH 18 gennaio del 1906, l'Ufficio 
scrive al Sindaco di Aviano che,:se 
si verificarono in passato manomis- 
sioni, deturpamenti, distruzioni addi 
rittura, degli avanzi del Castello, ciò 
non deve verificarsi in avvenire. trat- 
tandosi di uno dei più importanti ca- 
stelli antichi friulani. Non sappiamo 
se l'imperativo nor dere abbia avuto 
la virtù... delle grida che il Manzoni 
ricorda nell’immortale suo romanzo! 

DI qua, di là... 

Saeile. — Note poco liete... per 

I Uflicio. Malgrado ogni suo sforzo per 
selvare le antiche mura castellane 
«senza grave spesa, ha vinto la paura» 
ed esse furono abbattute... Resta an- 
cora in piedi la Torre dei «Mori per 
«salvare la quale l’Ufficio sta facendo 
«l'estremo sforzo, mentre si moltipli- 
«cano i rapporti allarmanti dell’ inge- 
«gnere municipale, per provare che 
«anche la Torre dei Mori deve subire 
«la sorte delle antiche mura». 
E «una bella trifora ogivale del 
«secolo XV che l'Ufficio ha fatto fo- 
«tografare presso l’antiguario -che l’ha 
«comprata, è stata asportata dalla casa 
«Vauda ». Ma l'Ufficio non ha creduto 
«li procedere, « dopo il parere dell'Av- 
«vocatura erariaie, tutt'altro chie si- 
«cura dell'esito» ° 

— E la Chiesa di S. Francesco, ap- 
partenente all'ex Convento dei Cap- 
puccini, «fu demolita per ordine della 


«Giunta, vendendo”a ‘un afitiquario] 


«tutto ciò ch’essa conteneva: fra altro, 
«un bassorilievo attribuito al Pila» 
«corte: Cristo fra due angeli». Il 
Sindaco e un assessore furono bensì 
«condannati a pagare in solido la 
«multa di lire hot: ma, per la con- 
servazione degli ogg--tti d’arte in luogo, 
il conforto è ben magro]... 

8. Danlele. — Ripetiamo: la rela- 
zione pubblicata dall’Ulficio si riferi- 
sce a fatti ed a carteggi degli anni 
passati: tutto al più, ma questo rara- 
mente, viene a toccare il 1911. Pro- 
babilmente, quindi, alcune lamentele 
avranno perduta alpresente ogni ragion 
d'essere. Ci auguriamo che questo sia 
per per ciò si dice intorno alla Chiesa 
di S. Antonio e alla Biblioteca di S. 
Daniele. 

«I 25 luglio 1906 l’Ufficio constata 
«che la Chiesa è affatto abbandonata, 
«con pericolo degli oggetti d’arte che 
«contiene. Propone si faccia almeno 
«un simulacro d'altare per collocarvi 
«l’ancona în legno dipinto e dorato, 
«che si completino le vetrate a rulli, 
«che si rimettano le vetrate alla gran 
«ruota della facciata, che si restau- 
«rino l’ancona e gli affreschi... L’an- 
«cona fun restaurata, e fu eretto un 
«altare apposito per collocarvela; ma 


«è troppo alta e impeilisce la visione 
«degli affreschi di Pellegrino da S. 
«Daniete. Inoltre si dice ora che l’an- 
«cona non era originariamente - in 
«chiesa. Le condizioni della chiesa in- 
«tanto peggiorarono. Pei ristauri'si 
«prevede una spesa di di lire 4500... 
«Ciò senza contare il ristauro delle 
«vetrate, al quale potrebbero contri- 
«buire le principali famiglie del paese, 
«che potrebbero vantare ognuna la 
«loro vetrata ristaurata a loro spese, 
«col loro stemma, un motto, un'ini- 
«ziale, un nome». 

Quanto alla Biblioteca, «l'Ufficio 
«richiama l’attenzione del Sindaco. sul 
«fatto che, sotto... vi sono locali affit- 
«tati, uno a un lavoratore di marmi, 
«Raltro ad un rivenditore di liquo 
«Se il primo minaccia la quiete de 
«studiosi col rumore, il secondo. mi 
«naccia i libri col pericolo d'incendi 

-- 8, Pietro al Natisone: L'Uf- 
ficio non vuole che sia manomessa la 
Chiesetta di S. Marco, credendo che 
debba essere inclusa negli edifici mo- 
numentali. 

Tre corpi umani 
uella tomba di Pomp. Amalteo 
Qunle tu del pittore? î 


La Chiesa di S. Lorenzo, in S. Vito] 


al Tagliamento, fu ceduta nel 4908-4 
a mons, Coccolo per uso dell'istituto 
delle Missioni da Lui fondato, Il mon- 
signore domandò poco dopo di levarè 
te lapidi dal pavimento...‘ collocarle: 
sulle pareti. L'Ufficio pertanto prega 
l'ispettore onorario di compilare: una 
relazione. 


Un: servizio 


‘con Argenterie per rinfresehi-e ‘pranzi, 


E il co, Panciera di Zopzola 
punto l'ispettore onorario) serive 


la chiesa è antichissima; però nei se-|- 


coli XVI e XVIII fu radicalmente re- 


staurata e von ha più alcun carattere;. 


monumentale, eccottuate le lapidi di 
personaggi punto storici, tranne dA- 
malteo — gloria artistica friulana, -le 
cùi opere sono disseminate--in--vari. 
luoghi della Provincia : na notava pei 
che, nella tomba dell'Amalteo;-vi:soni 
trè pitture, e non si sa quale-abbi: 
appartenuto all’insigne pittore; che:il 
pavimento, in pessimo stato, ‘aveva 
bisogno ‘assoluto di ristauro; e-ché.le 
lapidi disgegate non coprono. preciéa=-; 
mente la tomba a cui sono dedicate; 
per suo parere, quindi, potevasi ‘accò- 
gliere la domanda di MonsignorCo 
.colo, meno la lapide dell’ Amalteo 
quale resterebbe al suo posto; -& pur: 
chè sotto il pavimento rinnovato: 
conservino religiosamente le ossa dovi 
e come:sì trovano. i 

E l'ispettore onorario di Portogr 
ro, V'ittustre can. E. Degani;-itU0 
memoria in proposito. scrive: c;chi 
«la.chiesa è ridotta una stallainde-- 
«cente; che ha perduto ‘ogni ‘caratte: 
«ristica, che le lapidi non hanno-va- 
«lore alcuno, nè artistico nè-storico;: 
«eccetto quella dell'Amalteo»::: 

La commissione. provinciale accolse 
la domanda di mons. Coccolo:—--ma: 
volle che la tomba dell’ Amialté0:-pas: 
sagse sulla parete e che si ‘facessero: 


Strade di ‘montagna 
data-18: 3 
H Consiglio - superiore. dei'‘Lavori 
Pubblici, sezione prima, mella: sua a- 
dunanza, di ieri, 17. ha. emesso pae 
rere favorevole alla domanda det Co- 
mune di Clauzetto, di sussidio’ per 
riparazione di strade. | 
Circa: la strada di allacciamento 
dei Comuni di Clant, Cimolats-ed 
Erto-Casso alla rete esistente ha 
dato patere che’ siu da autorizzarsi 
la costruzione del: tratto in variante 
sulla:destra del Cimolliana, «secondo 
la proposta dell’ autorità. . militare; 
provvedendo anche alla sistemazione 
del corrispondente tratto in sinistra. 


S. GIORGIO DI NOGARO 


Questioni di Caccia 
La-lingua batte dove il dente duole 


Finalmente la-‘Montagna-ha' partò- 
tito un'buffo mostricino, sotto forma. 
di dialogu, raccolto dalle amorevoli 
cure dell’ ostetrico dott. Vatelmpesca. 
Il neonato dimostra già fin dalle fa- 
sce, molta inclinazione all’ ironia e 
al sarcasmo e farà certo fortuna nella 
carriera giornalistica per la quale 
dimostra una spiccata e precoce vo- 
cazione. 

L'ironia e il sarcasmo sono armi 
retoriche molto adatte, se usate con 
«rte, a uecidere il polemista avver- 
sario a corto di ragioni vere, e ap- 
punto perciò noi ci gua deremo bene 
dall’ abusare di tali armi, per non 
tirarci addosso un processo penale 
per infanticidio. 

Noi siamo cacciatori veri e, come 
tali, ie parti più sviluppate del nostro 
corpo sono gli arti inferiori ; quindi 
sapendo che gli uomini di lettere sì 
misurano da? mento in su, anzicchè 
dal mento in giù, temiamo che nella 
tenzone cui. ci accingiamo; nel -cam- 
po della stampa avremo forse la peg- 
gior sorte. Quale imprudenza la no-' 
stra! Però: Alea jacta est. Il dado è 
gitato. 

Siamo abituati al fuoco della bar-| 
zelletta e sappiamo che quando un 
uomo di spirito è a corto di ragioni 
ricorre volentieri come l’ ultima arina, 
2 questo innocuo e spiccio mezzo di 
di difesa. In questo caso però noi ri-| 
fagiamo da tale espediente perchè 
ci sentiamo forti del nostro. diritto e 
preferiamo richiamare il nostro e- 
gregio. avversario alla vera questione, 
all’ argomento principe, come direb- 
bero gli avvocati. 

Giò premesso, noi ripetiamo la no- 
stra domanda : se, cioè, per la caccia 
alla stessa selvaggina,’ esercitata cogli 
stessi mezzi nella stessa provincia, la 
stessa Deputazione ‘provinciale ‘ abbia, 
dalla-legge il mandato di decretare 
differenti disposizioni. Noi ripeteremo 
ancorà che il Regno d’Italia è am- 
ministrativamente diviso in provincii 
le quali: si suddividono ‘in comuni e 


che.-una nuova. suddivisione o circo-..é 


scrizione che dividesse la stessa pro-j 
incia in Alta e Bassa dovrébbe es-, 
sere l'oggetto speciale di una legge 1 
dello ‘Stato, approvata ‘dalle due Ca-; 
mere“ésancita dal Re. ‘ 
Se:lo:stato poi, o qualche ente su-i 
balterno, fosse autorizzato per leggi 
a stabilire questa nuova cireoserizione 
‘amministrativa, né .vetrebbe di con 
seguenza che della stessa bisognerebbe. 
fissate: :confini non definitivi per noi 
dafluago ad arbitrii, -ai quali ‘og 
si:teride purtrop - 
‘Sequalcuno vi prendere penna. | 
per: tale ‘argomientò è trarlo 
serenità, animato dall’ idea di 
il:contributo, della sua attività” 
brale:alla sospirata-legg 
caccia; «noi gli-saremo sinceramente 
grati;--anche se: sapesse. in ui 


-:jsauriente darci torto. ©“. .. 





pronto, accurato 
le trovai Î 


nai -({ Non possiamo in questa occasione 
HI hoskio ESPIGI ci scriva id Roia in far ameno di.rendere noto al nostro 





[assaggi 50 intonaco per veder 
ri erano affreschi. i 
Anche Ja, Chiesi di 
Battuti pure di. S. Vito, ebbe le cure 
dell'ispettore onorario co. Zoppola, il 
cui nome ricorre sovente . negli ap- 
punti idel libro: ciò che dimostra con 
quanta diligenza ed'amore egli attenda: 
alla carica -onorifica affidatagli, «Oct 
corrono lavori di ‘consolidamento dei 
«murì — egli scrive — volendo pre- 
«servare agli affreschi dell'Amalteo, 
«che-questa chiesa racchiude; ‘lavori 
‘«che-porteranno una sp esa -unpò' più 


S/ Maria. dei hi 





Francesco € 
l'approvazione. per..i 
Postale -nel Capolu: go: di.-M 

isogno: di..un' ufficio 

tempo pi 

dell'attività commerciale: 
perle maggiori: esigenze: 
sempre crescente; 


salta di quella stabilita dal Sindaco |carsi 


in lire. 200». E: .il libro soggiunge? 
Siccome poi il ’Sindaco,. col” solito 
pretesto della monumentalità, perchè 
lesa ;è “iséritta ‘ nell’elenc i 

fi, ‘vuole che i restaì 


fio: sem 
cordiamo, si lavorava in quella chie: 
pe | 
ciò non fosse, auguriamo che vi 
“provveda: i:tesori:dell’ arte. vanno: co! 
‘servati, come quelli: che; legandoci 

al passato: della nostra terra: 


fanno sì che l'amiamo di affetto. più'ti 


intenso. (LA FINE A. DOMANI). 


égregio avversario. che: i ‘firmatari 
‘del ricorso.non:sono solamente: abi 
tatori di S.Giorgio: di Nogaro, mna: 
tutti i comuni: contermini ‘ della: re- 
gionè-dei boschi della. Bassa, e-.che 
‘perciò crediamo: che ‘dell’ importante 
argomento:non-sia il caso.di fare una 
‘semplice questione di campanile: Sa- 
rebbe poi prudente: non . sollevare, e 
tanto: meno “ribadire, questioni : re» 
gionali nella stessa provincia:e perciò: 
ci rivolgiamo ai preposti. alle-.sorti 
‘della:stessa; che ‘devono certamente 
queto superiori: alle beghe cinegeti» 
che... 

Noi infine ‘accettiamo di.buon'gra- 
do le lepri e i- galli offertici.. pel 
mese: di set'embre;‘.e siàmio ‘disposti 
a lucidare lo:spiedo'e innalzare i ca- 
lici brindando-alla-:concordia-di là da 
vonire, auspice:la: Legge ‘ nuova ‘unica, 

numerdsa:e tuttora. discorde 
glia dei.seguaci di Nembrod: .e 
devo di<S.-Uberto.. ver 


Dal ‘di quà del'Cortion, 18 luglio 1912. 
Pei firmatari del*ricorso respinto 
Dott. Vilelacaceia. 


COLLOREDO DI MONTALBANO 


Sempre: progressi. — Davvero 
che quì ogni giorno si fa progressi; 
Oltre-la luce elettrica e la trebbia, qui 
in paese, oggi anche un’altra trebbia 
funziona a Mels sempre per iniziativa, 
dell’intraprenderte sig. Attilio Gusella. 
Ci siamo recati iersera sopra luogo e re- 
stamimio davverostupefatti nel vedere il 
petto funzionamento della macchina 

ofhiert 6 Schrantz, mossa da un mo- 
tore selettrico di dieci cavalli, e capace 
di produrre 230 quintali al giorno. Il 
lavoro ferveva alla luce delle potetiti 
lampade elettriche che illuminavano 
quell’infinito numero di carri tra i 
quali spiccavano i vivaci colori delle 
camiciette delle vispe contadinelle. 

Avrebbe funzionato ancora prima se 
la' società del Barman fosse stata più 
sollecita«nel fornir'è l'energia. Ad ogni 
modo oggi il layoro-è assicurato tanto 
di gioîno” che di ‘notte’ ed ‘affari certo. 


a cui eso deve essere grato per 
la sus “intraprendenza e più ‘ancora 
per la‘pubblica comodità. ‘Terminato: 
ì 

condotta:a Majano:e S. Daniele-a di- 
sposizionedi-quei:signori clienti. 


“to; 


osa ricomparsa. 
‘vennero’ ai“man: 
d’oro..di i 


vati 


AU ‘c01 
PALMANO 
ostante. 

i dov 
TIUSC) 


tutta ide 


parare’ ai guasti del'‘tempo: sé, 


non. mancheranno all'amico, Gusella A 
ia O 


lavoro: a::Mels;:la; - macchina - ‘sarà gi 


e sfrenata; sti 
‘vallo;;‘che; spaventato: 
treggiava rovesciando: di 
carro è merce nella 

tie persone :che :si:truvavi 
tomobile;‘due::signoti‘e du 
rimasero fortunatamente; 

Il:‘proprietario! del 
e:delcavallo»feri! 
Del: Moro, da Sutrio, 
iîmerà i: danni -sofferti 
MEDUN } 
Ritorno 

"485 d € 
sticamente: festeggiato... dall 
zione del: suo ‘arrivo: ha: fat; 
jeri-dalla Libia ;-il ‘caporali 
Lorenzo di: Pacitico di. Medi 

rese parte a quattro: combattini 
fra i: quali-quello delle ‘du 
alla:presa:di.-Rodi;-Jl: 

ad :incontrarii Li 
civili “ed ‘ecclesiastiché;..l sap 
tanze “delle società.‘operaie;‘; la: 
resca. e numerodissimo: popolo: accom- Le 

signato: dalla musica'locale. mossero. 
incontro: È ti 

A Ciago; ove l'incontro. ‘avvenne, 
lla musica” intuond la‘ marcia: reale fi 
che finì con «l”inno di‘ Garibaldi; in 
mezzo agli evviva:-del. lo. Do 
baci ed ‘abbrécci;dopoi 
togli a nòme “del paè el "1 
sindaco ripresero:.il- cammino per Me= 
duno. Quivi gli venne offerto “il ver-|, 
mouth: d'onore ‘in’ Municipio: :: È 

Parlarono applauditissimi 
il Cappellano:€ il firmacista del'luogo. 
[loro discorsi: furonid tutti frati 
al sentimento. del ù 
tismo. Ul patriotta: “dott. 
dreuzzi' chie sta‘‘ora ‘scoritando lee 
seguenze degli stenti è delle. ich 
sopportatè nelle campagne di :guerre 
da':esso. combattute; ‘venuti no: 





saluto,-diteci, sc 
all'inferno? volentieri: 
che l'Italia ha-ancora.d 
dati i 


Cena 











o Feruglio 

Garlatti Maria, “Minciotti 

ni lenti Luigi, Pertoldeo 
vesana“Anna; “Mi 





ci 
della: Società : olgtola con-da'ri 
Nomata orchestra diretta ‘dal distinto 


‘vizio: 
(dale (Borgo S. Domenico). a Sese 
|& viceversa — 3: per: biciclette. 


i {vero 9: 


“in una gratieria 


Una rribile diagr \ccadde: ieri 
Cta:certo Luigi Taddto, d'anni 45, da 
Dn Sheraio presso, la. “Ditta 


iovanetto riel ‘pomeri; gio, ‘mi 
:sì" trovava nella segheria, si a 
cinò: imprudentemente:ad.una volante 
Fava ‘a ‘velocità: impressionati 
ate :rimase im impigliato i 
af La ‘ruota fatale lo viole 
-@ ripetutamente ‘al suolo, fin 
èrai presenti ‘non riuscirono 
are. la macchina. JI misero 
»| corpo fu sollevato 6 trasportato a casa 
‘del'dott. Alessi 
‘genti. cure. Col treno. delle 20157 
Veniva trasportato al:vostro. tone 
ott. Boccabianca:1o: visi 





a|370-quote mensli da lire 1. Fra-non 


i [considerarsi un fatto compiuto. 
i; FPASIANO S = 


icon la:somarél'a; non-si sa come, e-|P 
“|gli:caddè! fra le 


“{sinal Paltro dì fu a Portone per 


‘guarigione della Patronéssa 

'eresa Querini-e delia co. Catta- 
Zucesire “Giuseppina per le socie 
Bodini di Udine e sig. Bor- 
‘presentazione della 
r-<Luigi Trevisan. — 
oncerto — Carmen 


d'oggi so) 
j|state versate al Comitato. esecutivo] 
liré-2850 circa per la fornitura delle N: 
divi strumenti alla costituenda; SP! 
“sono stati sottoscritti “circa giottive 

sposa: def 
fiosoitissimo. E 
Marta Sanson 
‘Gioconda: ‘nonéhè una villotta 
ciulana: in ‘onore-all’ egregio. maestro 
Costantini, furone: cantati da vera ar- 
tista dalla” sig.a-Bodini di Udine. 
Don Carlos: Prologo dei Pagliacci 
dal sig. Riccardo:Timai di Pordenone. 

Duetto del Mendelzon dell’Aida dalle 
sig.ne. Polanzani di: Fiume Veneto e, 


inolto verrà bandito il concorso per 

il’maestro e si provvederà alla costì 

“[tuzione-della società. Anche la Ba 
lina, che tanto s* imponeva, può 


Bavvolto dalla carretta. — 19 
i sera. Fier Santo di «-Aritonio di 
isinale:d’anni 9 ritornava dai campi!p, 

ambe . della be: Ta 
‘carrettina gli passò sùl- corpo 


‘odue on delle”lesioni, per for- Comparetti fu favo- 


rito dalla sorte. di ùn dono. 
Le danze si protrassero animatiss 
4 del:mattino con scelti 

ballabili. suonati dal:-distinto maestro] 
Di Lena. di Pordenone. 
Il ;pipote della co. Querini un caro 

ino-a: ‘nome: Paolo di otto ‘anni 
‘così ringraziò: gli intervenuti. 

«La nonna essendo ancora conva- 


fari. Aveva incarico dalla sig: 
Emma -Crivellaro Spingolo di far per 
legli acquisti, ed alla ‘bisogna a; pi 
veva-ricevuto dalla stessa 50 lire..Non 
come, alla stazione perdette il 
lelle lire.” 
gio, onesto impiegato, - 
Morandi. trovatolo, .non volle ne) 
no. un grazie: 
Segnaliamo l’atto onesto del ‘sig:Mo- 


svenire alla festa mi ha incaricato di 
portare i suoi ri igraziamenti es 
luti-a-voi-tutti. Dunque.i io sono lieto 

resa voi tutti mille: 


- {randì, che merita un: grazie Lelg- Mor] 


pi jpowe ‘subito. .che si trovava 

voce ché ai ine ord stato: ud ‘piel-basso Egeo ma che sino n 
- cannoneggiamento ‘contro le ‘nostre 

que) momento dai rapporti ri- 

torpediniere «ai Dardanelli; ‘ché due di dovuti dai Sorazianti nen. ii- 








‘queste ‘erano affondate’ esei ‘dannege 


I giate. Noi pubblicammo_un bollettino; sultava nulla di nuovo. Durante || 
iorn: ta continuarono |! n 


he facemmo. dispensare: tutta!:la 
fon eci comunicavano Ja le ‘comunicazioni; finalmente, 
del ‘nostro ‘Governo: ‘sulla 


‘detto; è pervenuto Il lungo: par: 


‘guardia: contro’ la' notizi 
Veniva: dalla‘ solita’ fonte di:panzani 
turéa ed era: già. ‘stata: ‘divu Ao 
a itali ‘estere. mali. SÌ: ‘tieni nio senza dubbio, 
I:bollettino da noi fatto dis jon di Giolitti; Tuttavia, 
è lis alle colonne davanti Li e ‘questo: AI 
«uffici. accese le: più acca) lorate: iscus= 7 È 
sioni. E fino :the:fu possibile vedere, paiulere éaplo» 
ci:fu una: continua-ressa di gente: da. 
vanti :la ‘redazione-per-leggere quanto: 
i bollettini “dicevari q 
‘Udimmo dae ‘svari 
‘menti 
Ma-se- 
successo ai-Da 
fuori del possibile. 
‘nave possa ‘soffrirni 
‘nata: e:a-shrapnel: 


nostre LA 
alcune sita 


|turchi. ai Dardanelli'» E -altri- « 


qu 
in allarmare < le‘ p@polazioni 
interpretando #-rovescio É e 
altri. credevano ..i 
[che: fosse ‘ufficiale quella: del: 2: ‘fuoco contro le nostre tor 
daino? imfiere, però. si ritrae 


che prestò Je prime|£ 


Ecc Fora ciò che 
anto ap) reridiam: dai 


‘esercito un proclami 


igerà ‘oggi 
i uale ‘inviterà ufficiali e-soldati a 


Dalilla [di Vi 


biinisia davvero la siga: ali 


«lescente-e non avendo potuto inter-|: 


verso ‘miezzanoi ie, come. vi-ho|. 


“Appena ricevuta la: prima 
della lugubre:-scoperta;-del' cadavere 
l:Fella; abbiano 


a Moggio perchè assumess 
particolari. 

La notizia ci. diva‘ contezza della 
morte, ma in modo: da lasciar qualche 
dubbio. Si era ucciso? Trattavasi in- 

d'un delitto:? 


torio presentava una 
‘che indosso: non gi 


monete; ‘nè ‘lorologi 
|pre portava:seco:; ch 
‘cedente; vera 19.20, ‘era tato visto 


| del-suo” soliti 


dimostrare’ la 
cupazione: Mardammi 
nostro-redattore; nel. 


cidio ma. piuttostò::ad ‘un: eri 
littoi 
Ecco :quanto 


tratta ai: suidie 
Sono partito..con: d’ incubo di: tro- 
INT forse di:: fronte lin::‘delitto, 
ì 
Vittorio -Zavagna, uomo dal: ‘carattere 
così: aperto. è gioviale; improntato s0- 
s[vent a.una: ironia.bonaria;: potesse 
to:fine viole: di sua 
}|xolontà, ‘alla - propria-esisténza:” L' a- 
vevo; visto 1” ultima’ volta: ‘done ca; a 
"Tarcento, con ‘Avevo 
anzi fatto: ritorno: 
rante:ta- splendida’ de egli;-‘non i- 
smentendo.il suo fare: Faceto, 
a: me; ripeteva 
a pi in uitomobi 


Santo se ne ‘dano in: na 
benè,':se non -ottimamenti 
dunque? 5 

‘Alla‘stazione:: per: la Carnia smon> 
toe. corro-dal:capo-e dagli impie- 
gati: per udire se essi sapessero ‘qual 
| chiecosa:di più: positivo 

Ma... qui.rion: si-sa, se. non che 

lu trovato. morto; La' notizia ‘ha: pro- 
dotto: vivissima: ‘impressione: Teri è 
giunto. (con: questo. treno. Sceso,:ha 
perduta:la corsa. Si è tratteriuto con 
‘noi ‘alla’ stazione: —‘mi'dice.1’ impie= 
‘gato: Girotto: = Ha ‘spedito: ‘un'tele- 
grainmgi @al::figlio ‘a Tauris,. poi ‘ha 


pt) Se ‘avrebbe ‘potuto proseguire: 


con‘il’merci, E difatti si. recò a Mog- 


gio ‘su:di:questo. Con noi, si mostrava |P! 


el solito -utnore ; a: me,:anzi; ha ot- 
[ferto: anche: una sigaretta. È 
Tornò: sul-‘carrozzone, 


dei’ primi*che Ju ho visto ‘st 
davere: 


‘ma'-dopo: l'esame’ di 
l'autorità, sì è'conòluso; trati Psi: di 
suicidio. 


‘net, 


:|v €8sersi 


pareva insostenibile l'idea «chel. 


\Voltosi;,. 


È foggio 
rr; Locatll 


dalla galleri @ 

i maggior filo d'acqua: del Fella:si:di- 
viderin-tre rami si d'aogua; ifiter- 
calati. da--striscia di. .ghi “ 


rerite del.:secondo:‘iamo fin‘. 

quivi mancando :le:&cge di forza; cera 
stato gettato sulla’ ghi Ri fnlatra, 
verso. la-strada; 

Questa.è. a pochi; 

senza: ostacoli:alla vista verso ilifiume y 


:|sì che. il. carradori 


benissimo: sul’ «biancorè:: 

il corpo-immoto 

‘come. si i\pensa 

nuta la. morte?! chiedoisal: fabelio 
+= Tutti. dicono «chè*:sì 

gato. Jeri-io*l'ho-. visto.qui; gli ho 
anzi bucato. .il.- biglietto: 


‘|sîutta. Vi si:reco infat 


‘che-parte. da :Udine:dòpo-le: tri 
rettato :ney::fiuina:0 
più: giù dal'-ponte: di Moggio, 
ove l'atqua-è profonda: Altro:non:80- 
M.incarmnmino-.a- Moggio ;:ed'ecco 
quanto -hiò:-potuto . raccogliere quà e 
fa dall’ egregio avv. Nai ‘eda ‘altri. 


trovato indossò Dnepj 
è“memmeno= loft 
sospettare ad 
sospetto è.. svanitò. 
porse il ‘cadavere 
cella | mortuaria, 
che nella .pi 
calzoni stay 


i‘dlpgressione; 
uando,::nel:com. 
Ha:stavola: ‘della 

dl: becchino"-trovò] 


“riposto al tacuinof È 
£ orologio d’oro. Ne) icouino 
nove lire è. centesimi logio:'era 
senza catena (il povero!suitida l'aveva] 
lasciata:a- casa): fermo: Sulle! 20.47: 

‘ Da :cid'evda “altrecijti Î 
guisce. che::l'intetice:èl 
nel: fiume .dalle 20 alle 


i.l dine con biglietto di 
il Alla. stazione per.la-Cai 
ì guito.ttinil merei, 


"i 

amante dei: ciclamin 

Da.:Moggio alto, dopo ebsere ‘stato 
a; salutare una famiglia; 
cino::Jla. quale! era: soliti 
i:suoi. alcuni: giorni ‘ di 
‘stagione «estiva; :: era; sc 
‘basso; 
all'albergo « 
era-:considerato 


più. Alla ‘signora 
erò, nonisfuggi 
gitazione; Dopo 
detta del ‘corrid 


segretario.-sig:‘Perisauttil 
î Borghese, ‘che.vi cè ij 
Moggio; pare: a;-pi 
19) 330; circa fu: trovato: ‘gu ‘ponte 
ie Îlastazione;\daf si-| 
‘e Zilli, : proprietaria 
stulti ida ‘d;Al'gi 


“lire alcuna” reoccupazione: Si sarebbe 





diretto ..alla:stazione:==..:disse :—;..per! 
i che-sarebbe passato 


iù ‘10 «vidé;: ‘la fera... 


+ [-La: mattina. dopo fu ‘trovato cadavere. 


(dae: assat rapida ; 
battito cor 


i80.sulcolpo 
sarebbe: poi 
‘stato «trascinato dalle.-onide 

















Le enuse?” 

“A quanto pare, il poveretto sarebbe 
stato spinto ai ‘suicidio da transitori 
imbarazzi iv cui, come tanti com- 
mercianti, si trovava, causa la crisi 
che imperversa ; imbarazzi, ripetiamo 
(e lo dicemmo ancor ieri) puramente 
transitori, perchè la sua azienda an- 
dava prosperamente. 7 

L'altra mattina, come hu notato, 
aveva preso biglieito d'andata e ri- 
torno a forse allora egli non pensava 
ancora alla tragica fine. Il funere» 
‘proposito maturò pui; sì che in fuoge 
di tornare a casa ove la famiglia Pat- 
tendeva, egli cercò pace alle sue pre- 
occupazioni, a tulti ancora nascoste, 
nei gorghi del Fella ! 

Le ultime volontà. 

Come fu pubblicato ieri, appena a- 
vuta la triste notizia, si è recato a 
Udine in automobile il cav. Pico, e 

ortò con sè il figlio del povero morto, 
il sig. Giovanni, i 

L'incontro del giovane con la salma 
del padre dieae luogo ad una scena 
veramente straziante. 5 

A ensa nel cassetto particolare del 
overo morto iersera furono trovate 
indicazioni sull’ azienda un’ affet- 
tuosa lettera ai figli e alla si 
gnora e una al cav. Pico, suo intimo 
amico, Pare ch'egli avesse da tempe 
ideato di uccidersi perchè la data 
della lettera al cav. Pico è cancellata, 
Pra le estreme volontà dell’estinta c'è 
anche quella d'esser sepolto a Moggio 
e questa sua volontà sarà rispettata. 


I funerali a Moggio. 


Il figlio Giovanni e il cav. Pico ieri 
prima di conoscere l’ultima volontà 
ilell’estinto avevano espletato tutte 
le pratiche necessarie per far tra- 
sportare la compianta salma al Ci- 
mitero di Udine. I} trasporto doveva 
olfettuarsi in giornata. Ma appena 
conosciuta la Jettera si diedero dispo- 
sizioni per i funerali a Moggio. 

Questi seguiranno alle 13,30. Da U- 
dine si recarono a Mo. gio l’ avv. cav. 
Conti e il segretario capo dott. Gardi 
pel municipio ; l’ ass. cav. Pico, i figli 
e i nipoti del povero suicida. 

Anche stamane ci sono giunt: cor- 
rispondenze da Moggio in cui è detta 
la profonda dolorosissima impressione 
prodotta in paese dalla tragica morte 
dello Zavagna comosciutissimo colà. 
E tutte esprimono alla desolata fa- 
miglia le condoglianze di Moggio in- 
tero, condoglianze cui ci associano 
dall’ animo, 











Il suicidio avrà ‘un contraccolpo nel 
mondo commerciale. Anzi da quanto 
scrive | Adriatico, fra i danneggiati vi 
sarebbero alcuni istituti di credit 
cittadini e vari amici personali, uno 
solo dei quali ha prestato per lo Za- 
vagna una garanzia di 25 mila lire. 


‘[ballà, l'avv. Pietro. Linussa 










Erano presenti ‘alla seduta: dell'ace 
cademia il presidente comm.- pròf.-Li- 
bero Fra tti, il segretati: cav, 
dott. Biasutti il comm. Misani, i 
A. Battistella, il prof. .cav.. Pi 
dott. Oscar Luzzatto, il prof. cav..Da- 
a il prof. 
Rovere, il prof. Paoletti, .ik-prof, Pier- 
paoli, il prof, Bonomi, il. prof. Chiurlo, 
l'ing. Valusssi,. il cav. Berghinz, il 
comm. Pennato, il cav. ufî .Valen 
nis, Viug. cav. uff. Cantarutti e alt 
ancora di cui mi sfugge il nome. 
Hi comm. Fracassetti apre la seduta 
con h 7 





Le communicazioni 

li nostro consiglio,-egli dice, aveva 
sollecitato dal ministero della pub- 
blica istruzione il permesso di collo- 
care nel Pantheon un ricordo a Gio- 
vanni da Udine; ma ora la R. Sopra» 
intendenza ai monumenti di Roma ri- 
sponde che, interpellato in proposito 
il consiglio superiore per le antichità 
e Belle Arti, questo si affermò la 
massima che-nel Pantheon non deb- 
bano essere collocati altri busti mo- 
derni. 

Riferisce poi come continuano le 

pratiche, con la speranza di condurle 
In posto, per la pubblicazione dell’ o- 
pera dell'opera dell’ illustre Cavalca- 
selle sulla vita e le opere dei pittori 
friuiani, pubblicazione alla quale vi. 
vamente incoraggia anche la direzione 
generale delle Belle Arti. 
Raccomanda ai soci che ora si dix 
sperdono per la Provincia, di favorire 
alia Presidenza dell’ accailemia notizie, 
sui péricoli che eventualmente mina - 
ciassero quanto si.lega al n stro pas- 
sato artistico storico e patriottico. 
Dà notizie dei libri ricevuti in dono: 
Le poesie friulane di Pietro Zorutti e- 
dite dal Bosetti; e un'opera pregevole 
del comm. Striugher sugli Scambi can 
l'estero e la politica commerciale dell'I- 
talia dal 1860 al 1910. 
Le pubblicazioni dell'Accademia fu- 
rono richieste di reeente dal governo 
francese e da alcuni librai di Lipsia 
e di Vienna per biblioteche nordameri- 
cane e da un libraio tedesco di Roma 
JI governo francese in cambio ci man- 
derà quante più potrfinviarci  pub- 
blicazioni delta Prefettura della Senna. 
Chiude le comunicazioni riservani-; 
dosi di convocare i soci ancora una 
o due volte prima che si inizi con:il 
15 nov. il nuovo anno accademico; 





La commemorazione 
di Giuseppe Picciola 


Il presidente commemora*quindi il 
letterato istriano Giuseppe Picciola, 
Sempre la nostra Accademia -=-ri- 
corda egli — si è compiaciuta di no- 
verare tra i propri soci quei lette» 
rati, poeti od eruditi, storici o ro- 





Il compianto Vittorio si era assicurato 
sulla vita per 50 mila lire, contem- 
plandovi anche il caso di suicidio. 


i __ 


Gara di Tiro = Seguo. — Ecco il pro- 
gramma della Gara Sociale e del Campion.to 
1912 che seguirà domenica ?1 dalle ore 7 
alle 11,30 e dalle 14.30 alle 19. 

Cat. L Campionato Sotiale 1912. 

Tro medaglio d'oro e tre d'argento. 

Cat. It Friuli. 

Libera a tutti i Soci della Società di Udine 
inseriti a tutto 30 giugno 1912 che in altre 
gare non abbiano conseguito più di una me- 
diaglia di oro dell'importo di L. 19. 

Tre medaglie d'oro e tre d'argento. 

Cat. I, Rom 


manzieri, e quegli scienziati che sono 
i tipi, a così «dire, più rappresentativi 
della incorrotta italianità di lingua 
e di pensiero delle ridenti terre pros- 
sime alle nostre e che mai rinnega- 
rono la propria origine romana e 
la difesero contro tutte le minaccie 
e tutte le insidie. 

E ricorda i nomi illustri di Gra- 
ziadio Isacia Ascoli e di Pietro Bla- 
serna goriziani Attilio Hortis, Ric- 
cardo Pitteri, Albino Zenatti Alberto 
Puschi, Cesare Rossi, Giuseppe Ca- 


prin, ed Alberto Bonardi Silvio Benco, 


ernardo Benussi, Giovanni Quaran- 





Libora 4 tut Soci della Socleta di Udine. 
Premi : 1.0 lire cinquanta. 

Cat. IV, Fortuna. 

Libera a tutti i soci inscritti nella Societa 


di Udina. li 
Premi: Primo premio: i cinque decimi delle 
entrature — 2.0 { tre id, — 3. i due decimi 
id. 
Limitazione treni e sospensione 
servizio merci sulla tramvia 
Udime #. Daniele 





In causa dei lavori di costruzione 
«del npovo fognone municipale fra le 
Porte Grazzano e Venezia, la circola- 
zione dei treni della Linea Udine-S. 
Daniele viene limitata da oggi a 
tutto 24 andante alla stazione di U- 
dine- Porta Gemona. Viene pure sn- 
speso per eguale periodo il servi io 
merci alla fermata di Udine ferrovia. 





‘reno speciale festivo per Cividale — 


A cominciare da domenica 2£ andante e tino | g| 


A nuove avviso, in tutti i giorni festivi rice- 

nosciuti dallo Stato avrà luogo sulla linea 

Idine-Cividale, il seguente treno speciale : 
Partenza da Uline ore 22, arri 0 a Re- 


manzacco 22.12, Moimacco 22.20, Cividate 
QAT. 
Nozze benenuspicate. — Stamane 
rima col rito religioso nella chiesa 
del..S, S. Redentore e quindi con il rito 
civile, in Castello furono u:iti in ma- 
trimonio l’egregio co. Ulrico De Por- 
tis e la gentile signorina nob. Bice 
Plateo. 

Funzionava di ufficiale dello stato 
civile l'assessore cav. Conti; assiste- 
vano in qualità di padrini, per lo 
sposo il rag. Enrico del Prà di Por- 
togruaro, per la sposa lo zio cav. 


Gaetano Festa maggiore d'artiglieria. p 


Dopo la cerimonia in casa della 
sposa, Via Marinoni, seguì un son- 
tuoso, signorile rinfresco servito dal- 
l'offetieria Dorta. Quindi gli sposi sono 
partiti pel viaggio di nozze. 

Moltissimi è di va'ore i doni per- 
venuti alla sposa. 

Alla felice coppia ì nostri migliori 
auguri, alle distinte famiglie le più 
vive congratulazioni. 


Altri soldati partiranno domani. 


Domattina alle 6,10 partiranno 94 
soldati del 2.0 Fanteria destinati a 
Rodi ove saranno aggregati al 57. 
“Fanteria in sostituzione dei congedandi 
della classe 89. 

1 cittadini non mancheranno di por- 
tare ai giovani partenti il saluto fra- 
terno. + 


LA CORI 





totto ce onorano insieme la patria 
nativa ed il comune ceppo della no- 
stra civiltà, 
E: l'Accademia andava orgogliosa, 
die», anche del nome illustre e caro 
di Giuseppe Picciola. Parenzo fu sua 
Patria; e la fedele di Roma Trieste 
aveva acceso «i sacrì entusiasmi la 
sua prima giovinezza. Ma dovette e- 
sulare. + 
E dall'esilio cantò con accorati 
versì la terra natale. La sua poesia 
è alimentata quasi soltanto dal desi- 
desiderio nostalgico della sua bella 
terra lontana. 
Nel suo canto è una ffluente onda 
spontanea di sentimento gentile; ie 
sue ottave, le sue ballate, i suoi so- 
netti sono di una bellezza antica di 
una musicalità quattrocentesca, 
Ma Giuseppe Picciola non fu sol- 
tanto un pueta; scolaro di quel 
rande Maestro di sincerità e di one- 
stà letteraria che è Alessandro d' An- 
cena, fu anche critico, oratore e dan- 
tista. E ricorda la sua monografia sul 
letterato roveretann del settecento, 
Clementino Vannutelli; ed il suo la- 
voro geniale-sui letterati triestini; i 
suoi studi danteschi, Ricorda la pia 
amorosa devozione pel Carducci, di 
una delle cui figlie fu . docente; del 
poeta della terza Italia, egli, con pie- 
ta e dolore figliale, compose ‘i resti 
loriosi nella bara: e nel salone dei 
Binquecento a Firenze disse una so- 
lenne, nobilissima ovazione veramente 
degna della città e del luogo, del 
Maestro e del discepolo. E con il 
Marzoni compiò una autologia di 
0esie e prose camlucciane, annotan - 
dole per diffonderne il prezioso tesoro 
fra i giovani. ° 
Ricorda come, quando già il male 
minacciava la sua ancor fresca viri- 
lità, egli con un discorso pieno di .co- 
lore e calore, pieno di entusiasmo-e 
di fede; di ricordi e di speranze, abbia 
voluto dire delia bellezza e della gran- 
dezza della impresa libica, che rinno- 
vella le antiche glorie latine. Ma s0- 
pratuito s'indugia a ricordare le al 
tissime benemerenze di Lui come pro- 
fessore e come Preside - Giuseppe Pic- 
ciola nonchiese-al mondo gli onori 
ai quali avevadiritto, non chiese. al- 
Parte la gloria :che poteva sorridergli 
e fu pago:-della- modestia quotidiana 
della Scuola e:pet la Scuola. visse la 
parte migliore ‘dellà.Sus:vita—.mae- 
stro non- pure di:sapere;,. ma-anche'di 
sentire e di volér î ideale: 



















- ceboli pdi stimaco e nervo 


La seduta di ieri sera all accademia. 


 |là dove essa è più minacciata. 





E ricorda: come. Giuseppè -Picciola, 
il‘quale ebbe a merito la proserizione 
sapesse: l'urgenza, sentisse -l'eflicacià 
pratica ed .il valore -morale di una 
intensa azione di difesa dell’ italianità 
j e per 
questo tosse uno dei più fer 
stoli;.ino-dei condottieri 
ed operosi della Dante Alighieri. 

Il -Picciola mentre duravatit lungo 
esilio, veniva per qualche me i 
anno.in Friuli a Chiusaforte; 
contrarsi col padre ed i par 
essere più prossimo alla dolte; 
contesa. È 
- Dai Friuli, che egli conobbe ed 
amò quasi come terra sua — con- 
chiude 1’ oratore —-da questa 
demia, che fregiò del suo’ nor 
avrebbe voluto anche onorare. de 
l’opera sua, vada alla memori 
deli’ nomo ‘nobilissimo per autori 
sapere e di dignità di. vita; _ del let- 
terato e poeta gentile, dell’educatore 
e patriota, il memore nostro -com- 
pianto ». È 7 ; 

La commemorazione fu ascoltata col 
più vivo interessamento è futti-ebbero 
parole di approvazione e. di ra= 
tulazione per il prof. Fracassetti;- che 
tanto maestrevoimente ‘interpretò il 
sentimento dei soci pi 







Dopo, il cav. dott: > Biasùt 
una interessante memoria. ‘del socio 
corrispondente dott. Marchettano; 
sguardante. le bonifiche: idrailiche:a-. 
grazie nel: basso Friuli occidentale. 
nche questa importante lettura:fu 
appladita. 7 






Nuovi soci 
Si ‘passa quindi alla nomina.di 
i: ordinari: prof. Zaccaria Bo 
rot. Giuseppe  Ellero, «prof. 
Filippini ; corrispondenti : .comm..ing. 
Giuseppe Ferigo vice . direttore: delle 
privative in: Roma, comm.--Giuseppe 
Fabris. direttore  dell’opera”:S;:Paolo 
in Tortino; “ex direttore: generale-a 
ministerd-del Tesoro, dott: Salomone 
Morpurgo triestino; bibliotecario” a 
Firenze; comm., Gino' Tavasani e prof, 
Asgelo Cecconi da Pielungo insegnante 
Medina: all’Università di Torifio:. 
Liunerali del: Ciani. —;.Ieri, 
verso:le are 17.30, nella chiesa: del- 
POspedale: seguir no i funebri dell’o- 
peraiò.:Ciani; morto ‘in seguito al trau- 
maal. basso: ventre riportato dome- 
nica nella:osteria « AT Postino ». di 
Via:Zoletti,.ad opera del giovane Ca- 
povia: 
Ail'atcompagna mento funebre-in> 
tervennero-moltissi mi abitanti i rioni 
di via di'Mezzo e Bertaldia. 


Regio exequatur bolla ‘pontificia 
41 febbraio, con la quale si nominava 
il saceidote don Antonio Roi par- 
roco di Forni di Sotto. do 


‘PRATRO MINERVA 
Cinema Splendor 


Oggi e domani straordinario nuovo 
programnsa accompagnato nelle ore 
‘serali, da-grande orchestra, © ("°° 
41..c Rivista cinematografica N, 21.» 
2.:« L’ orrore del peccato >, lazione, 
cinematografica commovente altamen- 
te e altamente morale. 
3. © Totò ha ereditato ». s 
4. A richiesta, fuori programma 
« La Rosa di Tebe », dramma egizio, 
capol'avoro cinematografico della Casa 
Cines di Roma. s 
Ventilatori, prezzi soliti. 


prete ce ae 
Corriere Giudiziario 


Tribunale di Udine. 


Per 1 farti di targhette, — Ieri si è svot- 
to il processo per il furto ditarghette, di cni 
già pronunciamo l'atto d' imputazione. T wi 
dici imputati risp sero parte ammettendo e 
parte negando. Dopo la requisitoria del P. 
S'. Segati e la difese degli uvv. Baldissora, 
Zagato, Zanuttini il Tribunale pronuncia sen- 
tenza con cui condanne il Tsusher a mesi tre 
di reclusione 6 150 lire di multa; Bertuzzi 
Francesco, per il solo furto delle’ targhette: 
del dott. Petrueco, a giorni 15 di reclusione, 
2 lo assolve per gli altri; assolve [etri dai 
furti delle ‘uova per non jrovata reità; as- 
solve Braidotti Attilio e Gasparutti Giuseppe 
dalia correità col Tausher nel furto di due 
targhe: assoive per inesistenza di reato il 
Partaninz condanna infine per contravvei= 
zione di incanto acquisto all’ammenda variante 
da lire 13 a 20 Scoziero, Braidotti ; Lsvaroni, 
Gasparuti seppe, Blasuttig, Stetani, Per- 
soglia, T'oftoli, Bottussi, Biasutli e Cudi io e, 
men» quest'ultimo che ha già fatta odblazione, 
condanna gli/stesci alla multa vaviante .di 
lire 83 a 400 per la contrav enzione alla legge 
sulia vendita dei contressegni. # 
























Esanofele rimedio sicuro contro 
l'iniezione malarica Felice Bisleri.e 


C. Milano. 


Tutti ì mercoledì e sabato, dalle 
20.30 ‘alle 22.30 vi sarà concerto or- 
chestrale. Da Porta Venezia alla Ro- 
tonda sarà attivato servizio d’ auto- 
mobili e-«giardiniere. 


Domenico: Del Bianco Direttore respons. 
AAA -{<\:K$ 
-. Ringraziamento. 
Spett:-Presidenza i 
Società: Op. Gen, di M, S. ed Istr 
5 Udine. 
fo sottostr d 
Operaia: fitidall’anno 1880, porgo ; 
(Spett. Direzione nonchè. al Consiglio. 
Rapp. della‘Società stessa, un dovi 
roso.ririgraziamento per l'atto. alta= 
mente filantropico che vollero usare. 
versò-la:mia modesta persona, a: 
nido-in:proventivo ‘un compeni 
annuo di*L. 240, compenso che ‘d: 
l’issemblea:gerierale dei socl venti 
approvato ad unanimità. * 
Per-le miè depresse condiziv 
sichie; le:qnali non mi consentono: 
portarmi personalmente a ringrazi 
Ja:Prepositura, valga la presente 
‘Col maggior rispetto 
i “Dil Lenna Teresa, ri 












più efficace e sicura per anemici 


mi è 


TO 20 Luglio igit 

















i fazione. 




























































Alla Rotonda | 


c| medesimo: queli'aspetto| 


«debolezza ‘brale;. spinali 


ritta, socia della Soctet& stio 
al 


TINTI 

Anefelidon 

è 1 ultimo trovato della. scienza che 
fa sparire dal viso le lentiggini (Efe- 
lidi) senza alcun inconveniente in bre: 
MIRO tempo: a 
enti e ‘chie di ruggine sulla 
pelle del viso non’ dona: her nulla 
dolorose, ma segnano un grande'scon- 
forto nell’ animo delle nostre giovani 
donne che vedono’ sfigurato il loro. 
bel volto da questa infelice  pigmen- 





. Grazie però all 
Anefelidon 


oggi sono molto meno -le ragazze af- 
flitte datte lenti perchè1° uso del nostro 
preparato siè ormai Egeneralizzato e 


:{ad esso rivorrono anche le più scet- 


tiche colla massima fiducia 

Chi vuole schiarimenti può rivol- 
gersi liberamente all'unico prepara- 
tore e depositario prèsso la farma- 
cia Fabris Mercato Vecchio. Udine. 


‘ Comune di Bertiolo 


A tutto 31 Luglio p..v. è aperto il 
concorso al posto di medico Chirurgo: 
Lo stipendio è di L. 4700.00 così 
diviso, .L. 3000,00 per.i poveri, Lire 
4000 per gli abienti, L: 400.00 quale 
[Ufficiale Sanitario e L:.600.00 inden- 
nizzo per il cavallo; Jordo da Impo= 
ste e tasse. ‘ n 






un biennio. di prova è del decimo 
dello Stipendio iniziale per due ses- 
senni. o 

L'obbligo è della cura gratuita a 


‘Ttutti i 3650 abitanti. 


It Comune è postoin pianura, è 


I;{diviso in tre frazioni. delle quazi la 


più lontano dista km. 4 congiunte da 
ottime strade, 


Bertiolo, 29 Giugno 1912 
“ 1 Sindaco ff 


Tuigi Cecchini 


Ciactale 


Vasche da Bagno 


ticissime: per. campagna 
adatte per ammalati 


da L. 14/a L. 50 


Con riscaldamento. a. GAS 
a pid L.-42 d 


|'Gon riscaldamento. ad ALCOOL 





o 


-Eselusivamente presso la 


fia PASQUALE TRE MONTI 


alPonte Poscolle - Udine 


Malattie della bocca 


e dei denti 


Dott. ERMINIO CLONFERO 


“Medico - Chirargo - Dentista 
dell «Ecole Dentaire » di Parigi. 


‘Estrazione senza dolore — Denti 
“artificiali — “Dentierè in oro e 
cauciù — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana-— Raddrizzamenti 
‘Corone; lavori a.-Ponte. 


17... 'Ricere dalle 9-12 alle 14 - 18° 
< Udine - Via della Posta N. 36 lo 
so Telefono 2.52, 


Fate ta cora della: PILTAON 
ch'è utile atutti specialmente 
agiiepilett oi, ‘apopletizzati; ai Dervosi i 


rechi, nervose, agli: 
anemici pallidi, nen 
in-gioventà sia in-bagordi, sia collo 
‘studio.roll'eccessivolavoro;alie puerpere, nile 
‘butriéi ‘ei.in generale.a tutte-le persone esa-- 
ritecon sangue debole 


GR ATI sii” segna metodo facile per ingras 
naro (quattro Chilogr- pa 
Tubustirel'organismo,. 


ti 
prospé 
‘EV 


derai:-e-per-g! RA: 
orli ‘Anemia; Stitichezza, Tar- 
losviluppò, Brintto colore. della 
1 Apoplessia, Ma-. 
-Nenrastenia,-A- © È 
‘disturbi :del:cuore; del'fegato; 
Gotta, Artrite, 
idito; "vecchiaia precoce, cattiva dige: 
alattie: della pelle, Tisì, Nefrite, Pu- 
che, Uezei; stomaco, intestini, Can: 
C : “cureselettriche, Terinlesion 
Itre-scriva :. ALLA BUONA SUORA, Mi. 
Italia), Monte Napoleone, 22, Unire fran: 
QUATTROMILA 


‘ama; Alanno; 


E’ aumentabile. di un quinto dopo H 


chi sì è atra=|< 


pi in: soli] 




























































































































Onomia: 


Grande es 



































































1:0 Inorocio cellul 
{:0"Incroeio.bianeo giall 
giallo-oro: cellulare: 
Poligiallo 4pi ìl 
























“Sorrisi Giò ch' ogli. diceva - era la. di ‘scontento ; 
donne confidavano. tu 


he lo: faces- - prendére il treno di Brighton. 


ESA proposito! 
on: “Vedete 


Vel 


per “Brigton; mi: diede 18-:soli 

er: la: supplenza. Rimarcai: che ‘sergli accaduta qualche disgrazia. 
in atteggiamento. stim af Ol, povero-Arnaldo:$— 

“una , depressione insolità: =: ‘oh: dolore: — Mi: 


esclami d'un I-ospedale mi venne consegnato un 
olto 


eri-in King 
Versole quattro, prima: di “pari ire” “ston Era i in'un«cab > è -notài che 


poi gard JE orologio, Giunsi in tompo 
rese il cappel a staio, s abbottonò corsa, € dopo-un. viaggio pieno d’an- 


a:giubba, e salutandomi, uscì, per gosciosa aspettazione, arrivai al ca- 
stello, Tuttè-Îe persiane erano erme- 


ticamente <h 

Parkinso: 
telegramma. ‘L’ aprii ansiosamente, vere, mi ri 
certo che fosse di Adriana e che m'an- 

‘nunziasse l'ora del suo arrivo. 

« M*era ingannato. n messaggio su La nostra: povera Maria, morire così |. 
‘eui::cadero i miei cechi era co; -= Raccontami tutto — dissi con 
spettato, così straordinario, così, i. i amoci soli. — E 
gico, ch'io rimasi come pietrifi to..lo condussi mecò nel salotto. 
Decisamente, non doveva finir pi — Noi non sappiamo nulla, signore. 
- la ridda dei misteri ! un mistero che. nov riusciamo a 

XXHI. Allorchè una delle cameriere 

Aache Maria morta mera della signora Maria, 
misteriosamente ?. alle DE per recarle:la colazione, come 

Lo ‘stupefacente dispaccio spedito ‘al solito, picchiò all’uscio senza rice 
di Newford e firmato da Parkinson, il vere risposta.. Pensando che la signora 
fattore: recava: fosse ancora. addormentata ritornò 
« Dolente informarlo che la signora una mezz'orà dopo, e con stupore'notò 


se: 
allido come un cada- 
dinanzi alla porta. 

— gemette il vec- 


Il giorno appresso, nella corsia del« 


Courienay è stata rinvenuta stàmane chie il letto erà'‘ancora intatto e la. 


annegata nel fiume. Potete partire camera vuota: Riferimmo la cosa alla 
a mia padrona .v' attende padrona. non immaginando l’orribile 
‘ansiosamente ». accaduto, La povera signora Mivart 
sposi telegraficamente in senso af- pensò che sia figlia fosse partita” per 
fermativo. Sfogliai febbrilmente .l0-: destinazione ignota, cgme in questi 
i che alle tre. partiva un ‘ultimi tempi soleva ‘fare. Nessuno di 
lio treno dalla. stazione «di; King. Gross. noi s'era’ prima’ allarmato: 


prendere questa” 


‘Egli è ancora al castello. 


Verso il me; 
Reuben.. Dixon; 
pescare nel fiume, venne -tuttò*trafe- 
0 a castello, -dicendo--chièla'signo- 
ra Maria-era annegata; l'aveva ve- "I 
duta coi suoi propri occhi'galleggiare - 
nelle acque, vicino ‘ad: un cespuglio, 
presso alla sponda, Sulle ‘prime non 
vi: prestammo fede: Corremmo'tutta- 
via ‘al posto indicato:e-trovainmo la 
povera creatur. I capelli‘érano disciolti |, 
e le ondeggiavano sulle aciue: Scen- 
demmo-in un canotto, la sollevammo 
dalle ondé, ma la nostra padrona era 
già -morta:!,.. Con-: l’aiuto dei - nostri 
terrazzani la trasportammo qui e la Db 
portammeo-:nella'-sua-camera. 1 
— Avete: informato -di'tutto: la po- 
lizia, mi immagino? 
Sì; abbiamo - fatto:1a ‘nostra de- 
posizone. al vecchio .Jarvis;:.il «con- 
stable ». Credo che-abbia: già telegra- 
fato al commissario di :Ormdle;: 
— E quale dottore l’ha:visitàta ? 
— Il dottor Govit, di: Peterborough. 


Partenze da Vla 
Por ponte I. D, 40 7 
6 


ele (l'orta Gi 
dro 49,96 — 181,50, 
Delle corrispondenze arioniie e dig 
e puramente personali, non si. lie 
cun conto, Tea 


— Bisogna che‘lo*veda;:‘iche gli 
« Ha esaminata la :salma:? 





‘osolusivamente all'Ufficio Goritrialo d'Annunzi A. MANZONI e ©. 


ALESSANDRIA, Corso : Roma: DI-:ANCONA; Corso Gitis. Mazzini58 


Sile ‘Credito Italiano) — FIRENZE, Piazza 
ittorio Eimanuele ‘64 — MODENA, Via: carpa 


; n° Toti 

«Prezzo delle. Inserzioni 

Prezzo per ogni linea o spazio ‘di «linea: misurata 
* doipo?. IV paga (divisa. in dieci: colonne): L..0,5I 


AI pagina. L. 
corpo del. giornale L 2‘la linea contata 


Bari; Via Andrea 


Continua 


della: , fra le ‘specialità farmaceutiche al 
OG: NO ha conferito la più: alta ONORIFICENZA; è l'affermazione più 
splendida del suo reale valore e della sua: superiorità su tutti i preparati del enere. .: 


Capelli bolie etigone conta 


che rinforza il bulbo. é 


folti e vigrroxi 


rende 
Pianca;: 


Leo 0,80); De posano Li 


ta Peel] 
[fa crescere, 
70: (con ‘capsule: 


185 Li 0:95 Ohiadere 


ed breve: (dopo 8 
Giarigione: garantita: st,ot,.Mrere, Goro e 
l'effetto benofica) dell Anemia, pallidezza del 
wolto, ‘si'ottiese col Ferro Pacelli, clie ‘è ‘effi 
cacissimio e digetibilissimò; s@nza far moto ‘ed.in 
iz, Ja: pnipitazione 
ia di: piangere, il'nerv 
l’ipocond: no, ed'il malato :0 lam È 
lata ritornano in buon salute.‘ Flatone L 
(dura © mese e‘nig350 circa) per posta Li 2.08 
SIOE IRR II 
31° il miglione dentifricio. eat 
Odontal Pacelli sita risorta fendi cit 
‘e:bianchî; senza.intaccarne ‘lo-smalto;, arresta la. 
carie; . fortificando:le:gangive,-Profuma-la bocca; 
tagliando l'alito cattivo. -Col' suo'nso non 





di;cuore, li 


a ‘Professionisti ‘eda 
‘amminare soffrono : per eceen- 
ento; escori: i 


rile irritazioni della pelle 
antisettica. 


Neurastenia, Esaù, 
- Convalosoonti per qualsiasi. iabrho: 


più'li dolor di:denti‘che-»passa-con'un: 


bagnato: 


imento; Ampotonz “Paral i Bcc: 


; Trovasi-in-tutte.le- 


in. esso e: sovrapposto rat : 
her posta: 1. ‘olyere L 1 


». GRATIS spedisco tiuovo 616, 
SIGNORE PET LAVORI: DONNÉ 
direttamente:una:speciali 


iolina con-risposta. pagata; 











macia Pacelli, 


tr Udine Farimacia Cc 





“sterilizzata e prepar ‘ata-in modo speciale, + 


% riasali; farinigoi; Jaringeî 


*. CONC@8S: Sla. dellrpremiate fonti 


Mio tale sr raacoraze, di persia 

inò; ‘0 fto. 

FEE Modagita d'Oro Accad, 

Balentiriore ZO. I, ROMA. 3 Con 
PIETRO RUFF Wil Borcitino, a 


i È DELITTO” RITARDARE: LA: "CURA: 


Corso io ero: sot 


Î. a gradi 3, 4, 5 < Beaune: 
Pa:-dei':catarri i 
ronchiali a decorso Jento 
inacle e presso fa..dittà 


Milano ‘Roma - Genova - i 
3 ;. dell: 


indicata. 


Si vende-a-lre UN 
AN 


INTE ALFEO propriet 
Societ: Anonima: ‘érme di Salice 


tè sostanze medicamenttose:che:-ve, 
ié respiratorie per. 





